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Questa prima domenica di Quaresima, rimarrà nella vita della nostra par-

rocchia come un giorno in cui tutta la comunità ha sognato insieme.  

Ha sognato un sogno IMPOSSIBILE.  

Impossibile perché esagerato, impossibile perché la situazione economica 

è molto precaria, impossibile perché non possiamo sperare in qualche aiuto 

esterno. Ma memori dei sogni impossibili di cui la Bibbia è piena, questa 
comunità si inserisce su quel filone di fede con la speranza che il 

“Passaggio del Mar Rosso” non sia poi così tragico o che “Golia” non sia 

così invincibile! 

Oggi l’intera Comunità compie un atto di fede nella PROVVIDENZA! 

Lo so che tanti di noi sono già in grande difficoltà, lo so che altri diranno 

che l’allungamento della chiesa non è poi così urgente, lo so. 

E’ lo stesso problema che incontrarono quanti la costruirono iniziando dal 

lontano 1952. Spesso dovettero intervenire persino i Carabinieri perché 

una chiesa era così esageratamente grande. Ma noi dobbiamo guardare 
avanti, non mossi da chissà quale ambizione o protagonismo, ma da una 

intuizione del cuore, da un amore per chi entra in chiesa e non riesce a tro-

vare un suo posto.  

Sono convinto che se riusciremo a realizzare questo progetto, non solo 

avremo fatto una grande opera, ma avremo reso più coesa la stessa comu-

nità cristiana e sono sicuro che un giorno questa stessa chiesa sarà 

‘piccola’. La responsabilità di chi ha fede è sempre quella di essere in a-

scolto del “VENTO” che batte sul tuo 

cuore. Dico a tutti  - a chi può e a chi 

non può - dite un AVE MARIA perché 
la comunità possa fare solo la volontà 

di Dio. Il resto verrà da solo.  

Il DEPLIANT che verrà recapitato a 

tutti spero sia chiaro nelle sue inten-

zioni. Chi vuole rispondere compili il 

tagliando annesso e lo metta nella 

cassetta delle offerte o lo dia a qual-
cuno della Commissione lì indicata. 

A PASQUA la risposta. Grazie! don 
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Calendario SS. Messe 
Febbraio - Marzo 
26   -  ore    8.30 Nucci 
       -  ore   10.00 D’Ubaldo 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Balducci 
27 - Scaramucci 

28 - Mancini - Guerra - Trapani 
29 - Marchionni 
1   - Amadori 
2   - Andreani 
3   - Marchionni 

I Domenica di Quaresima 

In quel tempo, lo Spirito so-

spinse Gesù nel deserto e 

nel deserto rimase quaranta 

giorni, tentato da Satana. Stava con 

le bestie selvatiche e gli angeli lo 

servivano. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, 

Gesù andò nella Galilea, proclaman-

do il vangelo di Dio, e diceva: «Il 

tempo è compiuto e il regno di Dio è 

vicino; convertitevi e credete nel 

Vangelo». 

 

Dal Vangelo  
secondo Marco 

Primo Corso: 

Mercoledì 29 febbraio ore 21.15 

Argomento: I Profeti Minori 

***** 

Nuovo Corso: 

B -Mercoledì 7 marzo, ore 21.15 

A - Giovedì 8 marzo, ore 21.15 

FEBBRAIO - MARZO 2012 

Lunedì  27 Fermi (numeri dispari) 

Martedì  28 Carpegna (dal mattino) 

Mercoledì  29 Gatti (mattino) + Zagabria  

Giovedì   1 Sarajevo (numeri dispari) 

Venerdì  2 Sarajevo (numeri pari) 

Lunedì  5 Zara (dal mattino) 

Martedì 6 Spalato + Mostar 

Mercoledì  7 Copernico + Galvani 

Giovedì   8 Torricelli  
(anche il mattino) 

Venerdì 9 Torricelli  
(anche il mattino) 

Alessandroni Lorena 333-2758147 

Baldi Antonio  338-9901766 

Coculla Antonio 328-6234089 

Giornali Gabriele 347-2664769 

Gnucci Cinzia 349-0940767 

Guidi Nazzareno 0721-498807 

Rossi Ramona 347-5083155 

Tonucci Francesco 347-4959255 
 
I TAGLIANDI  RELATIVI  ALLA  SOTTO-

SCRIZIONE POSSONO ESSERE MESSI 
NELLE CASSETTE DELLE OFFERTE 
DELLA  CHIESA. 

Oggi ricevono il Sacramento del 
Battesimo: 

BELIGOTTI BEATRICE 

CANTI MADDALENA 

GENNARI THOMAS 

NUCCI EMMA 

ABAGNALE D’APICE GIOVANNI 

pensare che quel che ha sentito du-
rante il battesimo nel Giordano ("Tu 
sei il Figlio mio, il prediletto, in te ho posto 

il mio amore") non è vero. E ritroverà 
questa tentazione ogniqualvolta ve-
drà fermarsi la sua azione e predica-
zione. Anche sulla croce questa 
paura tentatrice lo assalirà. 

E' così anche per noi. 

"E subito lo Spirito lo sospinse nel 
deserto?" La vocazione è legata 
alla tentazione, la missione è messa 
alla prova dalla vita. Gesù conosce 
subito il prezzo di quello che sta per 
fare. E la cosa da sottolineare è che 
è proprio lo stesso Dio che porta 
Gesù in mezzo alle prove. Detto in 
altri termini, l'esperienza di fede è 
anche esperienza di prova, di dub-
bio, di paura, di vacillamento? Pro-
prio perché si sta in alto, si avverto-
no le vertigini della vocazione rice-
vuta. 

Gesù esce vittorioso da questa pro-
va, che caratterizzerà tutta la sua 
esperienza. Infatti questi 40 giorni 
nel deserto sono la sintesi di tutta la 
sua vita, fatta di grandi gesti e gran-
di parole, e fatta anche di prove, 
tradimenti, fame, sete e dolore fisi-
co. 

In questa storia di Gesù possiamo 
benissimo vedere anche la nostra. 
Anche noi abbiamo grandi obiettivi 
nella vita, grandi progetti nel campo 
delle relazioni e del lavoro. Dio 
stesso ha in mente per noi grandi 
obiettivi, e ci ama come ama il Fi-
glio in terra. 

Ma anche per noi c'è il deserto, do-
ve siamo tentati di lasciar perdere e 
di cedere alle paure più profonde e 
paralizzanti. 

Un amico in questi giorni mi ha 
scritto che la sua prova più grande è 
la "tremenda paura interiore di es-
sere debole e non amato?" 

Questa paura è anche la mia e penso 
di ogni essere umano. Siamo tentati 
continuamente di pensare che non 
saremo mai più forti delle nostre 
debolezze e che non siamo amati 
realmente dal prossimo e da Dio. 

Gesù nel deserto è subito tentato di 


